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CALENDARIO DELL’ATTIVITA’ FEDERALE REGIONALE, 
NAZIONALE ED INTERNAZIONALE 2011 
 
Le date indicate nel presente Calendario devono essere rispettate scrupolosamente .  
Qualsiasi variazione deve essere preventivamente  autorizzata dalla Federazione. 
 

GENNAIO________________________________________________________________________________ 

15.16 World Masters Top 16 - M/F Baku (AZE)  
15.16 Fase Regionale Qualificazione Campionato Italiano Cadetti  
23 Trofeo Int. Città di Taranto (Trofeo Italia) Tar anto  
23 Trofeo Giaveno (Grand Prix Kata) Giaveno/TO  
29 Trofeo Int. Alpe Adria (Grand Prix Juniores) Lig nano S./UD  
30 Trofeo Int. Alpe Adria (Grand Prix Cadetti) Lign ano S./UD  

FEBBRAIO _____________________________________________________________________________ 

05.06 Grand Slam Paris - M/F Parigi (FRA)  
12.13 Campionato Italiano Cadetti – M/F  Lido di Ostia/RM 
19.20 Grand Prix Dusseldorf – M/F Dusseldorf (GER)  
19 Trofeo Int. Città di Vittorio Veneto (Master) Vitto rio Veneto/TV  
20 Trofeo Int. Città di Vittorio Veneto (Trofeo Italia ) Vittorio Veneto/TV  
26.27 World Cup Warsaw – M Varsavia (POL)  
26.27 World Cup Prague – F  Praga (CZE)  
26.27 Fase Regionale Qualificazione Campionato Italiano Juniores  
MARZO________________________________________________________________________________ 
05 Campionato Italiano Kata – M/F Alghero/SS 
05 Trofeo Giano dell’Umbria (Master) Terni 
05.06 European Cup Cadetti Zagreb - M/F Zagabria (CRO)  
12.13 Campionato Italiano Juniores – M/F Lignano S./UD 
19.20 Fase Regionale Qualificazione Campionato Italiano Assoluto  
20 Torneo Lanterna Master Genova 
20 Torneo di Reggio Emilia (Grand Prix Kata) Reggio in Emilia 

APRILE________________________________________________________________________________ 

02 66° Campionato Italiano Assoluto Maschile Novara  
03 45° Campionato Italiano Assoluto Femminile Novar a 
09.10 1° Torneo Internazionale RSM – F Pesaro/PU  
10 Open d’Italia Master Follonica/GR 
16 Torneo Int. Città di Colombo (Grand Prix Juniores)  Genova  
17 Torneo Int. Città di Colombo (Grand Prix Cadetti) G enova  
21/24 Campionato Europeo Seniores – M/F Istanbul (TUR)  
23.24 European Cup Cadetti Teplice – M/F Teplice (CZE) 
30 4° Torneo EJU Kata Lignano S./UD  
30.01 European Cup Juniores “Trofeo di Tarcento” Li gnano S./UD  
MAGGIO_______________________________________________________________________________ 
01 Trofeo Int. Villanova (Grand Prix Kata) Lignano S./UD 
07 Trofeo Int. Città di Valenza Valenza Po/AL  
08 Trofeo Int. Città dell’Aquila (Trofeo Italia) L’ Aquila  
14.15 World Cup Cairo – M/F Il Cairo (EGY)  
14.15 Fase Regionale Qualificazione Under 23  
25/28 Campionato Mondiale Master– M/F Sharm El Shei k (EGY) 
21.22 Campionati Nazionali Universitari – M/F Torino 
22  Trofeo Int. Vallo di Diano (Trofeo Italia) S.Pietro  al Tanagro/SA 
27/29 Grand Slam Moscow – M/F Mosca (RUS)  
28.29 Campionato Italiano Under 23 – M/F Bari 
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GIUGNO_______________________________________________________________________________ 
04.05 European Cup Juniores Leibnitz – M/F Leibnitz (AUT)  
11.12 World Cup Lisbon – M Lisbona (POR)  
11.12 World Cup Tallinn – F  Tallinn (EST)  
11 Torneo Int. Città di Messina (Grand Prix Juniores)  Messina  
12 Torneo Int. Città di Messina (Grand Prix Cadetti) M essina  
18.19 Grand Slam Rio de Janeiro – M/F  Rio de Janeiro (BRA)  
18 Coppa Sicilia (Grand Prix Kata) Lipari/ME 
25.26 Campionato Europeo Cadetti  Cottonera (MLT) 

LUGLIO________________________________________________________________________________ 

2.3 Torneo Int. Città di Ventimiglia  Ventimiglia/IM  
14/24 5’ Giochi Mondiali Militari – M/F Rio de Janeiro (B RA) 
16.17 European Cup Juniores Paks – M/F Paks (HUN)  
23/30 European Youth Olympic Festival  Trabzon (TUR)  

AGOSTO_______________________________________________________________________________ 

11/14 Campionato Mondiale Cadetti – M/F Kiev (UKR)  
18/22 Universiadi Shenzhen (CHN)  
23/28 Campionato Mondiale Seniores – M/F Parigi (FRA)  
28/02 VII° Stage Internazionale Ju/Ca Lignano S./UD  

SETTEMBRE____________________________________________________________________________ 

12/14 1° European Masters Games Lignano S./UD  
15/18 Campionato Europeo Juniores – M/F Lommel (BEL)  
16/30  Olympic Training Camp EJU Lido di Ostia/RM  
25 Torneo delle Regioni Kata – Coppa Italia Kata Pordenone 

OTTOBRE______________________________________________________________________________ 

01.02 World Cup Rome – F Lido di Ostia/RM  
01.02 World Cup Birmingham – M Birmingham (GBR)  
09 Trofeo Int. Romagna (Trofeo Italia) Lugo/RA  
14/16 Grand Prix Rotterdam – M/F Rotterdam (NED) 
15 Fase Regionale Qualificazione Coppa Italia  
22.23 Campionato Europeo Kata – M/F Praga (CZE)  
22 Fase Regionale Qualificazione Esordienti/B  
29.30 Campionato Mondiale Open – M/F  Tumen (RUS) 
29.30 Coppa Italia JU/SE – M/F Fidenza/PR 

NOVEMBRE____________________________________________________________________________ 

03/06 Campionato Mondiale Juniores – M/F  Cape Town (RSA) 
05 Trofeo Int. Sankaku (Master)  Bergamo  
06 Trofeo Int. Sankaku (Trofeo Italia)  Bergamo  
10/13 Campionato Europeo Master – M/F  Leibnitz (AUT)  
12.13 Campionato Italiano Esordienti/B – M/F Lido di Ostia/RM 
17.20 Campionato Europeo Under 23 – M/F  Baku (AZE)  
20 Trofeo Int. Olimpica Bellizzi (Trofeo Italia) Belli zzi/SA 
22/24 Grand Prix Abu Dhabi – M/F Abu Dhabi (UAE)  
26.27 Fase Regionale Qualificazione Campionato Italiano a Squadre  

DICEMBRE_____________________________________________________________________________ 

09/11      Grand Slam Tokyo – M/F  Tokyo (JPN) 
17.18 Grand Prix Qingdao – M/F  Qingdao (CHN) 
17 Campionato Italiano a Squadre JU/SE – M/F Lido di Ostia/RM 
18 Campionato Italiano a Squadre Cadetti – M/F Lido di Ostia/RM 
25 S. NATALE   
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REGOLAMENTO 
 
TITOLO I 
NORME GENERALI 
 
Art. 1 ORARI, DATE E SEDI Dl GARA 
 
1. Le gare nazionali di Judo si svolgono  su quattro tappeti. Gli orari delle operazioni di 
peso e dell’inizio delle gare sono indicati nei rispettivi Articoli di ciascuna delle 
Manifestazioni del presente Programma.  
 
Le dimensioni minime delle aree di gara devono essere le seguenti: 
Esordienti “A” e “B”: 12X12; Cadetti, Junior e Senior 13X13, comprese le aree di 
sicurezza che, di diverso colore, non possono essere inferiore a 3 metri.  
 
2. Le operazioni di peso degli Atleti devono essere effettuate con quattro bilance. Nelle 
gare del Grand Prix  e del Trofeo Italia gli Atleti devono pesarsi nello stesso giorno della 
competizione (anche gli Atleti stranieri). 
 
3. L’apertura dell’impianto sede della gara, deve avvenire almeno un’ora prima dell’inizio 
del peso ufficiale per consentire, in tempo utile, il peso prova, con una bilancia 
appositamente predisposta. 
 
4. Le date e le sedi delle Finali Nazionali sono quelle indicate nel Calendario Federale. 
 
5. Le gare sono disciplinate dalle norme previste dal Regolamento Arbitrale 
Internazionale e dal presente Programma e si svolgono con la formula della eliminazione 
diretta con il doppio recupero. 
 
6. Nel caso in cui siano presenti in gara 3 Atleti o, per le gare a Squadre, 3 Squadre, la 
gara si svolgerà con la formula del girone all’italiana. Tale norma vale anche per le Fasi di 
Qualificazione. 
In caso di parità di vittorie si terrà conto: 
  

a) dei punti Judo; 
 b) dell’incontro diretto; 
 c) nel caso di ulteriore parità tenere conto degli incontri di minore durata; 
 d) nel caso che non si possa stabilire l’ordine in classifica,  
  si dovrà procedere ad un nuovo girone. 
 
7. Gli Atleti devono presentarsi sul tappeto forniti di cintura rossa o bianca da indossare a 
seconda che siano chiamati per primi o per secondi. 
Alle finali Nazionali del Campionati Italiani Assoluto, Juniores, Under 23 e del 
Campionato Italiano a Squadre Ju/Se, gli Atleti devono presentarsi sul tappeto 
indossando il Judogi blu o bianco a seconda che siano chiamati per primi o per secondi. 
 
Art. 2 ISCRIZIONI 
 
1. Fasi di Qualificazione - Al fine di facilitare l’organizzazione delle Fasi di Qualificazione, 
le Società Sportive devono indicare almeno 7 giorni prima, per ogni singola gara, ai 
Comitati Regionali di appartenenza, che poi provvederanno ad informare gli 
Organizzatori, con quanti Atleti intendono partecipare. Le iscrizioni alle Fasi di 
Qualificazione devono essere presentate, all’atto del peso, al Presidente di Giuria. La 
quota di iscrizione è di € 10,00 per ciascuno Atleta (anche per le gare di Kata) o di € 
50,00, limitatamente alle gare a Squadre, per ogni Squadra partecipante e viene 
incamerata dagli Organizzatori.  
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Entro le ore 24 del 15° giorno precedente le Finali  Nazionali, i Presidenti di Giuria devono 
inviare alla Federazione, Area Sportiva / Settore Judo ( e-mail: judo.nazionale@fijlkam.it / 
fax: 06/56191527)  l’elenco degli Atleti qualificati utilizzando l’apposito modello.  
 
2. Finali Nazionali - . Le iscrizioni devono essere presentate, all’atto del peso, al 
Presidente di Giuria. La quota di iscrizione è di € 10,00 per ciascuno Atleta (anche per le 
gare di Kata) o di € 50,00, limitatamente alle gare a Squadre, per ogni Squadra 
partecipante e viene incamerata dagli Organizzatori. 
 
3. Atleti, Insegnanti Tecnici e Dirigenti Sociali devono avere la Licenza Federale con il 
bollino dell’anno in corso, da esibire su richiesta degli Ufficiali di Gara. 
 
4. Gli Atleti, per l’accertamento dell’identità devono esibire al Presidente di Giuria un 
documento di riconoscimento valido e la Licenza Federale. 
Comunque, allo scopo di consentire la partecipazione anche a coloro che non sono 
ancora in possesso del bollino dell’anno in corso, è ammessa l’esibizione della Licenza 
Federale  e della copia del modello di tesseramento rimasta agli atti della Società 
Sportiva (e scaricabile dal Sito Federale, nell’apposita Area Riservata). Sul retro di tale 
copia deve essere incollata nell’apposito spazio e debitamente timbrata e sottoscritta dal 
Presidente Sociale la ricevuta originale del versamento postale o bonifico bancario 
comprovante l’avvenuto pagamento delle quote di tesseramento relativo al numero di 
Atleti iscritti sul modello stesso. Inoltre, qualora il modello di tesseramento Atleti venga 
utilizzato in sede di gara, il Presidente di Giuria Coordinatore deve apporre la firma di 
convalida. 
 
5. Gli Atleti e le Squadre qualificate o ammesse di diritto devono comunque iscriversi 
tramite il Comitato Regionale di appartenenza versando ad esso le prescritte quote di 
iscrizione. Il Comitato Regionale trasmetterà gli elenchi alla Federazione, Area Sportiva / 
Settore Judo ( e-mail: judo.nazionale@fijlkam.it / fax: 06/56191527) utilizzando gli 
appositi modelli, entro i termini previsti. 
 
6. Gli Atleti e le Squadre qualificate o ammesse di diritto alle Finali Nazionali non possono 
partecipare alle Fasi di Qualificazione. 
 
7.  Nelle gare individuali, gli Atleti possono gareggiare esclusivamente nella categoria di 
peso nella quale si sono qualificati, risultante all’atto del peso ufficiale. Non è, pertanto, 
consentito il passaggio ad altre categorie. 
 
 
Art. 3 QUALIFICAZIONI PER LE FINALI NAZIONALI  
 
  
1. Teste di Serie 

 
a) Nelle Fasi Regionali di  Qualificazione 
Nelle Fasi Regionali di qualificazione alle Finali Nazionali (individuali ed a squadre), i 
Comitati Regionali devono individuare, per ogni categoria di peso, le teste di serie, da 
un minimo di due ad un massimo di quattro. I Comitati Regionali devono tener conto, 
nell'ordine, del piazzamento ottenuto dagli Atleti nella Finale Nazionale del 
Campionato dell'anno precedente e, successivamente, del piazzamento ottenuto 
nella Fase Regionale di qualificazione del Campionato dell'anno precedente, purché i 
partecipanti gareggino nella stessa classe d'età e categoria di peso. 

 
b) Nelle Finali Dei Campionati Italiani e Coppa Italia 
Nelle Finali Nazionali dei Campionati Italiani e della Coppa Italia, per ogni categoria di 
peso, verranno utilizzate quattro teste di serie individuate nei primi quattro classificati 
del Campionato Italiano o Coppa Italia precedente, purché i partecipanti gareggino 
nella stessa classe d'età e categoria di peso. 
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c) Grand Prix e Trofeo Italia 
Per ogni gara del Grand Prix Cadetti, Juniores e del Trofeo Italia verranno utilizzate 
quattro teste di serie.  
Per il primo Torneo del Grand Prix Cadetti e Juniores (Torneo Alpe Adria) le teste di 
serie saranno individuate nei primi quattro classificati del Campionato Italiano Cadetti 
e Juniores svoltosi nell'anno 2010, purché i partecipanti permangano nella stessa 
classe d'età e categoria di peso. 
Per i successivi Tornei le teste di serie verranno individuate nei primi quattro 
classificati del Campionato Cadetti e Juniores dell'anno 2011. 
Nei Tornei del Trofeo Italia le quattro teste di serie saranno individuate, per ogni 
categoria di peso, nei primi quattro classificati del Campionato Italiano Esordienti 
dell'anno precedente, purché i partecipanti permangano nella stessa categoria di 
peso. 

 
2. Nelle Fasi di Qualificazione ai Campionati Italiani ed alla Coppa Italia, l’ammissione 
degli Atleti alla Finale Nazionale sarà determinata con il seguente criterio: 
 
Maschili: 
 
Il primo classificato di ciascuna categoria di peso se i partecipanti sono fino a 5  
I primi 2 classificati...........................................................................sono da 6 a 10 
I primi 3 classificati...........................................................................sono da 11 a 15 
I primi 5 classificati...........................................................................sono da 16 a 20 
I primi 7 classificati...........................................................................sono da 21 in 
poi. 
 
Gli Atleti qualificatisi a pari merito sono ammessi alle Finali Nazionali senza necessità di 
spareggio. 
 
Alla Finale Nazionale dei Campionati Italiani Esordienti partecipano di diritto i  4  
Esordienti medagliati dell’anno precedente. 
 
Alla Finale Nazionale dei Campionati Italiani Cadetti partecipano di diritto i  4  Cadetti 
medagliati dell’anno precedente. 
 
Alla Finale Nazionale dei Campionati Italiani Juniores partecipano di diritto i  4  Juniores 
medagliati dell’anno precedente. 
 
Alla Finale Nazionale dei Campionati Italiani Assoluti partecipano di diritto i  4  medagliati  
dell’anno precedente. 
 
Alla Finale Nazionale dei Campionati Italiani Under 23 partecipano di diritto i 4 medagliati 
dell’anno precedente. 
 
Alla Finale Nazionale della Coppa Italia Ju/Se partecipano di diritto i 4 medagliati 
dell’anno precedente. 
 
Femminili: 
 
La prima classificata di ciascuna categoria di peso se le partecipanti sono fino a 3 
Le prime 2 classificate..........................................................................sono da 4 a 6 
Le prime 3 classificate..........................................................................sono da 7 a 9 
Le prime 5 classificate..........................................................................sono da 10 a 12 
Le prime 7 classificate..........................................................................sono da 13 in poi. 
 
Le Atlete qualificatesi a pari merito sono ammesse alle Finali Nazionali senza necessità 
di spareggio. 
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Alla Finale Nazionale dei Campionati Italiani Esordienti partecipano di diritto le  4  
Esordienti medagliate dell’anno precedente. 
 
Alla Finale Nazionale dei Campionati Italiani Cadette partecipano di diritto le  4  Cadette 
medagliate dell’anno precedente. 
 
Alla Finale Nazionale dei Campionati Italiani Juniores partecipano di diritto le  4  Juniores 
medagliate dell’anno precedente. 
 
Alla Finale Nazionale dei Campionati Italiani Assoluti partecipano di diritto le  4  
medagliate  dell’anno precedente. 
 
Alla Finale Nazionale dei Campionati Italiani Under 23 partecipano di diritto le 4 
medagliate dell’anno precedente. 
 
Alla Finale Nazionale della Coppa Italia Ju/Se partecipano di diritto le 4 medagliate 
dell’anno precedente. 
 
3. Gli Atleti 1° e 2° classificato dell’anno preced ente, anche se cambiano classe, 
mantengono la qualificazione di diritto. 
 
4. Gli Atleti appartenenti al Club Olimpico vengono qualificati di diritto alle Finali dei 
Campionati Italiani Assoluti. 
 
5. Il 1° ed il 2° classificato dei Grand Prix – Jun iores, Cadetti e Trofeo Italia sono 
qualificati di diritto alle rispettive Finali Nazionali delle classi di appartenenza, anche se 
cambiano classe. 
 
6. Gli Atleti e le Squadre appartenenti ai Gruppi Sportivi Militari ed ai Corpi dello Stato, 
“purché effettivamente arruolati”, sono ammessi direttamente alla Finale Nazionale dei 
Campionati Italiani Assoluti, Juniores, Under 23 e dei Campionati Italiani a Squadre. 

       
7. Le Fasi di Qualificazione alle Finali Nazionali dei Campionati Italiani con punteggio 
(Assoluto, Juniores, Cadetti, Esordienti B) hanno carattere Regionale, ad eccezione dei 
seguenti raggruppamenti interregionali: 
a) Piemonte e Valle D’Aosta; 
b) P.A. Bolzano e  P.A. Trento. 
I Comitati Regionali che vogliano accorparsi devono comunicarlo preventivamente alla 
Federazione, fermo restando che tali accorpamenti s’intendono per tutte le Fasi di  
qualificazioni alle Finali Nazionali di cui sopra. 
Per le Fasi di qualificazione alle altre Finali Nazionali, invece, i Comitati Regionali 
possono accorparsi di volta in volta, fermo restando che tali accorpamenti devono essere 
comunicati alla Federazione, Area Sportiva / Settore Judo (e-mail:  
judo.nazionale@fijlkam.it / fax: 06/56191527) almeno 30 giorni prima del loro 
svolgimento. 
 
8. Sono teste di serie a tutte le Finali Nazionali ed ai Grand Prix, gli Atleti e le Atlete che 
si sono classificati ai primi 4 posti delle Finali Nazionali e dei Grand Prix dell’anno 
precedente, che gareggeranno nella medesima classe e categoria di peso. 
Gli stessi devono essere inseriti in Gruppi differenti, due in quello dei dispari (“A”) ( il 1° 
ed il 3° del Gruppo non suo ), rispettivamente con i numeri 5 e 7, e due in quello dei pari 
(”B”) (il 2° ed il 3° del Gruppo non  suo), rispettivamente con i numeri 6 e 8. 
 
9. Le gare si svolgeranno nella formula dell’eliminazione diretta col doppio recupero.  
 
10. Gli Atleti di Interesse Nazionale impegnati in Attività Federali in concomitanza con lo 
svolgimento delle Fasi di qualificazione, sono ammessi in soprannumero alle Finali 
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Nazionali su segnalazione del Direttore Tecnico Nazionale per quanto riguarda gli Atleti 
Senior e della Commissione Nazionale Attività Giovanile per gli Atleti Cadetti e Junior, 
che devono darne comunicazione scritta alla Federazione, Area Sportiva / Settore Judo,   
le classifiche relative agli Atleti italiani in gara indicando la categoria di peso nella quale 
devono gareggiare. Analogo regolamento vale per i Campionati Italiani a Squadre. 
 
11. In concomitanza con lo svolgimento delle Finali Nazionali e delle gare del circuito dei 
Grand Prix e del Trofeo Italia non possono svolgersi Fasi di Qualificazione per 
competizioni riservate alle stesse Classi di età. Possono invece svolgersi gare di Kata. 
 
Art. 4 CLASSI DI ETA’  
 
1. Gli Atleti e le Atlete sono suddivisi nelle seguenti classi: 
 
Preagonisti (P.A.):  
a) Bambini/e:   dal 5° al 7° anno (2006-2005-2004);  
b) Fanciulli /e:  dall’8° al 9° anno (2003-2002); 
c) Ragazzi/e  dal 10° all’11°anno (2001 -2000) 
 
Agonisti (AG.): 
a) Esordienti “A”: 12° anno (1999) 
b) Esordienti “B”:  dal 13° al 14° anno (1998-1997) ; 
c) Cadetti/e:   dal 15° al 16° anno (1996-1995); 
d) Juniores:   dal 17° al 19° anno (1994-1993-1992) ; 
e) Seniores:   dal 20° al 35° anno (dal 1991 al 197 6); 
 
Solo per le manifestazioni riservate esclusivamente agli Atleti della classe Master: 
 
f) Master maschili: “M1” dal 30° al 34° anno (dal 1 981 al 1977); 
   “M2” dal 35° al 39° anno (dal 1976 al 1972); 
   “M3” dal 40° al 44° anno (dal 1971 al 1967); 
   “M4” dal 45° al 49° anno (dal 1966 al 1962); 
   “M5” dal 50° al 54° anno (dal 1961 al 1957); 
   “M6” dal 55° al 59° anno (dal 1956 al 1952); 
   “M7” dal 60° al 65° anno (dal 1951 al 1946); 
 
g) Master femminili: “F1” dal 30° al 34° anno (dal 1981 al 1977); 
   “F2” dal 35° al 39° anno (dal 1976 al 1972); 
   “F3” dal 40° al 44° anno (dal 1971 al 1967); 
   “F4” dal 45° al 49° anno (dal 1966 al 1962); 
   “F5” dal 50° al 54° anno (dal 1961 al 1957); 
   “F6” dal 55° al 60° anno (dal 1956 al 1951); 
 
Non Agonisti (N.A.): 
Dal 12° anno (1999) tutti coloro che non intendono svolgere attività agonistica.  
 
Art. 5 CATEGORIE Dl PESO 
 
1) Maschi 
 
a)  Classe Esordienti  A: 
 1 - fino a Kg. 36  6 -  fino a Kg. 60 
 2 -   “    “   “ 40  7 -   “     “   “ 66 
 3 -   “    “   “ 45  8 -   “     “   “ 73 
 4 -   “    “   “ 50  9 -  oltre Kg. 73 
 5 -  “     “   “ 55 
 
b)  Classe Esordienti  “B”: 
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 1 - fino a Kg. 40  6 -  fino a Kg. 66 
 2 -   “    “   “ 45  7 -   “     “   “ 73 
 3 -   “    “   “ 50  8 -   “     “   “ 81 
 4 -   “    “   “ 55  9 -  oltre Kg. 81 
 5 -  “     “   “ 60 
 
c)  Classe Cadetti:     
 1 -   fino a Kg. 46  5 - fino a Kg. 66 
 2 -   “    “   “ 50  6 - “   “   “ 73 
 3 -   “    “   “ 55  7 - “   “   “ 81 
 4 -   “    “   “ 60  8 - “   “   “ 90 

9 - oltre Kg. 90 
d)  Classe Juniores:     
 1 -  fino a Kg 55  5 -   fino a Kg. 81 
 2 -   “    “   “ 60  6 -   “    “   “ 90 
 3 -   “    “   “ 66  7 -   “    “    “ 100 

4 -   “    “   “ 73  8 -   oltre Kg. 100 
 
e)  Classe Seniores e Master: 
 1 - fino a Kg. 60  5 - fino a Kg. 90 
 2 -   “    “   “ 66  6 -   “    “   “ 100 
 3 -   “    “   “ 73  7 - oltre Kg. 100 
 4 -   “    “   “ 81 
 
2) Femmine 
 
a)  Classe Esordienti “A”: 
 1 - fino a Kg. 36  5 - fino a Kg. 52     
 2 -   “    “   “ 40  6 -   “   “  “      57 
 3 -   “    “   “ 44  7 -   “   “  “      63 
 4 -   “    “   “ 48  8 - oltre Kg.    63 
 
 
b)  Classe Esordienti “B”: 
 1 - fino a Kg. 40  5 - fino a Kg. 57     
 2 -   “    “   “ 44  6 -   “   “  “      63 
 3 -   “    “   “ 48  7 -   “   “  “      70 
 4 -   “    “   “ 52  8 - oltre Kg.    70 
 
c)  Classe Cadette: 
 1 - fino a Kg. 40  5 -  fino a Kg.   57   
 2 -  "     "   " 44  6 -   “     “   “ 63 
 3 -  "     "   " 48  7 -   "    "    " 70 
 4 -  "     "   " 52  8 -   oltre kg. 70 

 
d)  Classe Juniores: 
 1 - fino  a Kg. 44  5 -  fino a  Kg. 63 
 2 -  “     "   " 48  6 -   "    "    " 70 
 3 -  "     "   " 52  7 -   “    “    “ 78 
 4 -  "     "   " 57  8 -   oltre Kg       78 

 
e)  Classe Seniores e Master: 
 1 - fino  a Kg. 48  5 -  fino a  Kg. 70 
 2 - "      "   " 52  6 -   "    "    " 78 
 3 -  "     "   " 57  7 -   oltre Kg. 78 
 4 -  "     "   " 63  
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3. Nelle gare maschili i concorrenti sono pesati obbligatoriamente con i pantaloni del 
Judogi ed hanno 500 grammi di tolleranza. Nelle gare femminili le concorrenti sono 
pesate obbligatoriamente con i pantaloni del Judogi ed una maglietta bianca (senza 
colletto e con le maniche corte) o con i pantaloni ed il body ed hanno 500 grammi di 
tolleranza. 
 
4. La categoria dei Kg. 46 Cadetti assegna il Titolo Italiano, ma non costituisce parametro 
di valutazione per la Commissione Nazionale Attività Giovanile, in quanto tale categoria di 
peso non è prevista dai Regolamenti Internazionali. Gli Atleti della citata categoria non 
saranno convocati per Gare internazionali ufficiali della Nazionale. 
Nella categoria Kg. 46 Cadetti verrà assegnato il Grand Prix. 
 
Art. 6 DURATA DEI COMBATTIMENTI 
 
Maschi e Femmine 
 
 a) Classe Esordienti “A” e “B”3 minuti effettivi ; 
 b) Classe Cadetti    4 minuti effettivi ; 
 c) Classe Juniores  4 minuti effettivi ; 
 d) Classi Seniores   5 minuti effettivi ; 

e) Classe Master   3 minuti effettivi . 
  

Art. 7 GRADI 
 
1. A tutte le gare sono ammessi esclusivamente coloro che risultano, all’atto del 
tesseramento per l’anno in corso, nei gradi di cintura previsti dal regolamento della gara. 
 
Art. 8 TUTELA SANITARIA 
 
1. Le Società Sportive sono tenute a far sottoporre i loro tesserati a visita medica annuale 
al fine di accertare la loro idoneità all’ Attività Sportiva Federale ai sensi delle leggi 
vigenti. 
 
2. L’accertamento dell’idoneità generica è richiesto per gli Atleti Preagonisti e Non 
Agonisti, per gli Insegnanti Tecnici e per gli Ufficiali di Gara. 
 
3. Tutti coloro che praticano attività agonistica devono sottoporsi a visita medica affinché 
sia accertata la loro idoneità specifica alla pratica  agonistica dello sport che praticano. 
 
4. I certificati medici di idoneità generica o specifica devono essere rilasciati ai sensi delle 
leggi vigenti. 
 
5. Ai soggetti riconosciuti idonei verrà rilasciato il relativo certificato d’idoneità, che deve 
essere conservato presso la Segreteria della Società Sportiva di appartenenza. Di ciò è 
garante il Presidente della Società Sportiva stessa. 
La documentazione inerente gli accertamenti effettuati nel corso delle visite deve essere 
conservata dal Medico per almeno 5 anni. 
 
6. Gli Atleti compresi tra il 5° ed il 11° anno di età (Preagonisti) possono svolgere solo 
l’attività prevista nei programmi tecnici specifici emanati dalla Federazione (Progetto 
Sport a Scuola). 
 
7. Gli Atleti della Classe Master, compresi gli Atleti di Kata, devono integrare la normale 
visita medica di idoneità per l’attività agonistica con l’elettrocardiogramma sotto sforzo 
massimale effettuato al ciclo-ergometro o al nastro trasportatore. 
Inoltre essi sono ammessi esclusivamente all’attività prevista per la fascia di 
appartenenza. 
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Art. 9 OBBLIGHI E DIVIETI - SANZIONI - RECLAMI  
 
1. Durante lo svolgimento delle gare, gli Atleti, compresi gli Azzurri, devono indossare 
esclusivamente la tuta sociale. 
 
2. In tutta l’Attività Federale, gli Atleti della classe Esordienti “A” non possono combattere 
con Atleti appartenenti ad altre classi. 
 
3. In tutte le Competizioni Federali riservate agli Atleti della classe Cadetti non possono 
combattere Atleti appartenenti ad altre classi. 
 
4. Limitatamente alle finali Nazionali del Campionati Italiani Assoluti, Juniores, Under 23 e 
del Campionato Italiano a Squadre Ju/Se, vengono applicate le regole previste dagli 
Organismi Internazionali riguardo al controllo del judogi tramite SOKUTEIKI. 
 
4. Limitatamente alle gare organizzate in Italia, ivi comprese quelle a carattere 
internazionale, viene autorizzato, in deroga al Regolamento Tecnico Internazionale, 
l’apposizione sul Judogi di marchi pubblicitari come appresso specificato: 
 

a. Emblema o colori sociali  
Sulla parte anteriore sinistra della giacca può essere apposto l’emblema o i colori della 
Società Sportiva in un area massima di cmq 100. 
 

b. Pubblicità o sponsorizzazioni anteriori 
b1. Sulle due maniche in alto può essere apposto lo stesso marchio in un’area massima 
di cm 25x5 per ciascuna manica. 
b2. Sulle due maniche può essere apposto un marchio differente di area massima cm 
10x10 per  ciascuna manica. 
 

c. Nome dell’Atleta 
Sulla parte posteriore della giacca a cm 3 sotto il bavero può essere apposto il nome 
dell’Atleta. Le lettere possono essere di altezza massima di cm 7 e la lunghezza 
complessiva del nome può essere massimo cm 30. 
 

d. Pubblicità o sponsorizzazioni posteriori 
Sulla parte posteriore della giacca a centimetri 4 dal nome dell’Atleta può essere 
apposto il dorsale di dimensioni massimo cm 30 x 30 che può contenere 
denominazioni, non necessariamente indicanti marchi pubblicitari, purché vengano 
rispettati i principi dell’etica sportiva. 
 

5. L’Insegnante Tecnico Sociale (o un suo Delegato, purché Insegnante Tecnico) è 
ammesso sul campo di gara per assistere il proprio Atleta solamente se in tuta sociale o 
Divisa Federale e deve collocarsi all’angolo del tappeto a lui riservato. 
Nel caso in cui la Società Sportiva ha più di 5 Atleti in gara, sono ammessi 2 Insegnanti 
Tecnici sul campo di gara per assistere i propri Atleti. 
Se il Delegato non è tesserato per la Società Sportiva dell’ Atleta, deve essere munito di 
delega scritta. 
 
6. La funzione di cui al Punto precedente è vietata  agli Ufficiali di Gara ed ai Componenti 
dello Staff Tecnico Nazionale.   
 
7. In caso di infrazioni disciplinari commesse durante la gara da Dirigenti Sociali, 
Insegnanti Tecnici ed Atleti, il Presidente di Giuria  può prendere i seguenti provvedimenti 
(previa consultazione con il “ Coordinatore “ e con il “Commissario Gara”): 
a) allontanare dal campo di gara il Dirigente Sociale e/o l’Insegnante Tecnico; 
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b) sospendere l’Atleta e/o la Squadra dalla manifestazione ed allontanarli  dal campo di 
gara. 
Successivamente, insieme con gli Atti Ufficiali della gara, il Presidente di Giuria deve 
inviare (tramite la Segreteria Federale) un dettagliato rapporto al Procuratore Federale.  
 
8. Le Società Sportive che durante lo svolgimento di una gara si ritengono danneggiate 
possono presentare al Presidente di Giuria reclamo firmato dal Dirigente Sociale, 
dall’eventuale Delegato  o dall’Insegnante Tecnico, accompagnato dalla prescritta tassa 
di € 30,00 (se trattasi di gara regionale la tassa viene incamerata dal Comitato Regionale, 
se  di Finale Nazionale la tassa deve essere versata al Presidente di Giuria Coordinatore  
che provvederà a girarla sul conto corrente della Federazione) che sarà restituita in caso 
di accoglimento. 
 
9. I reclami possono riguardare unicamente errori di fatto o di applicazione dei 
regolamenti o posizioni irregolari di Società Sportive o Atleti. 
 
10. Tutti i reclami devono essere annunciati immediatamente al Presidente di Giuria e 
presentati entro 15 minuti. Il reclamo annunciato sospende la gara relativamente alla 
categoria di peso o alla eliminatoria interessata. 
 
Art. 10 ATLETI DI NAZIONALITA’ STRANIERA   
 
1. E’ consentito il tesseramento di Atleti di nazionalità italiana residenti all’estero e di 
Atleti di nazionalità straniera nati e residenti in Italia. Essi possono partecipare a tutta 
l’Attività Federale. 
 
2. Il tesseramento degli Atleti di nazionalità straniera, residenti in Italia per motivi di 
lavoro, è consentito a condizione che venga documentato il loro status attraverso 
un’attestazione di iscrizione ad un Istituto Previdenziale. Essi possono partecipare a tutta 
l’Attività Federale ad eccezione dei Campionati Italiani Assoluti. 
 
3. Il tesseramento degli Atleti di nazionalità straniera, residenti in Italia per motivi di 
studio, è consentito a condizione che venga documentato il loro status attraverso 
un’attestazione di iscrizione ad un Istituto Scolastico o Universitario Statale o legalmente 
riconosciuto. Essi possono partecipare a tutta l’Attività Federale ad eccezione dei 
Campionati Italiani Assoluti. 
 
Art. 11 CLASSIFICHE PER SOCIETÀ SPORTIVE 
 
1. Nelle gare Nazionali, Interregionali e Regionali maschili e femminili le classifiche per 
Società Sportive sono compilate assegnando il seguente punteggio: 
 
 10 punti all’Atleta classificato 1°; 

  8 punti all’Atleta classificato 2°; 
   6 punti agli Atleti classificati 3i ex-aequo; 
   4 punti agli Atleti classificati 5i ex-aequo; 
   2 punti agli Atleti classificati 7i ex-aequo; 
   1 punto a tutti gli Atleti classificati dal 9° p osto in poi. 
 
Art. 12 PREMIAZIONI 
 
1. Nelle gare Nazionali previste nel presente Programma sono assegnati agli Atleti, a 
cura della Federazione, i seguenti premi individuali, per ciascuna categoria di peso: 
 
a) Campionati Italiani Assoluti: 
al 1° classificato: Medaglia d’oro mm. 32 incastona ta, Diploma e Coppa;  
al 2° classificato: Medaglia d’argento mm. 50; 
ai 3i classificati:  Medaglia di bronzo mm. 50; 
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b) Campionati Italiani di Classe: 
al 1° classificato: Medaglia vermeille mm. 50 e Dip loma; 
al 2° classificato: Medaglia d’argento mm. 50; 
ai 3i classificati: Medaglia di bronzo mm. 50; 
 
c) Altre manifestazioni ( Comprese le gare di Kata ): 
al 1° classificato: Medaglia vermeille mm. 50; 
al 2° classificato: Medaglia d’argento mm. 50; 
ai 3i classificati: Medaglia di bronzo mm. 50. 
 
Nei Campionati Italiani le medaglie sono montate su nastro collare tricolore, nelle altre 
Manifestazioni su nastro collare azzurro. 
 
Alle Società Sportive  1a, 2a e 3a classificata ed ai loro Insegnanti Tecnici sono assegnate 
rispettivamente le Coppe e le Targhe messe in palio dagli Organizzatori.  
 
Nei Campionati Italiani Assoluti M/F gli stessi premi sono assegnati alle prime 6 Società 
Sportive ed ai loro Insegnanti Tecnici. 
 
In caso di parità tra due o più Società Sportive devono essere tenuti presenti i seguenti 
criteri di spareggio: 
a) maggior numero di primi, di secondi e di terzi posti; 
b) minor numero di Atleti; 
c) sorteggio. 
 
2. Per le suddette premiazioni la classifica verrà stilata in sede di gara tenendo conto 
degli Atleti classificati fino a 7° posto ex-aequo.   
 
3. Alle Società Sportive  1a, 2a e 3e classificate ai Campionati Italiani a Squadre ed ai 
loro Insegnanti Tecnici sono assegnate rispettivamente le Coppe e le Targhe messe in 
palio dagli Organizzatori.   
 
4. Alla premiazione gli Atleti, gli Insegnanti Tecnici ed i Dirigenti Sociali devono 
presentarsi in tuta sociale o in Divisa Federale. 
 
5. Le premiazioni devono essere effettuate al temine di ogni due categorie di peso, dal 
Rappresentante Ufficiale della Federazione; possono essere effettuate anche da altre 
Autorità presenti, previo suo assenso. 
 
Art. 13 CONTRIBUTI 
 
1. La Società Sportiva o l'Organo Federale Periferico che organizza una Finale Nazionale 
o una Fase di Qualificazione Regionale prevista nel presente Programma, incamera 
direttamente la tassa di iscrizione prevista per la manifestazione. 

 
***** 
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TITOLO II 
MANIFESTAZIONI AGONISTICHE 
FEDERALI CON PUNTEGGIO 
 
 
Art. 14 CLASSIFICAZIONE 
 
1. Le Manifestazioni Agonistiche Federali, con punteggio per la classifica annuale e per 
quella quadriennale, ai fini dei voti sono le seguenti: 
 
a)  Campionato Italiano Assoluto (Individuale); 
b)  Campionato Italiano Juniores (Individuale); 
c)  Campionato Italiano Cadetti (Individuale); 
d)  Campionato Italiano Esordienti (Individuale). 
 
Art. 15  CAMPIONATO ITALIANO ASSOLUTO  
 
1. Al Campionato Italiano Assoluto maschile  e femminile possono partecipare gli Atleti 
appartenenti alle  classi “Juniores” e “Seniores” graduati cintura nera. 
 
2. La gara si svolge con la durata dei combattimenti e nelle categorie di peso previste per 
la classe “Seniores”. 
Gli orari per il controllo del peso degli Atleti e per l’inizio delle gare sono i seguenti: 
 
MASCHI 
Sabato 
peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 60 – 66 – 73;    
  ore 12:00 - 13:00: Kg. 81 – 90 – 100 – +100. 
FEMMINE 
Domenica 
peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 48 – 52 – 57 – 63;    
  ore 10:00 - 11:00: Kg. 70 – 78 – +78.  
 
Inizio gare a seguire. 
 
Art. 16 CAMPIONATO ITALIANO JUNIORES  
 
1. Al Campionato Italiano Juniores maschile e femminile possono partecipare gli Atleti 
appartenenti alla classe “Cadetti”, graduati cintura nera, e “Juniores” graduati cintura 
marrone e nera. 
 
2. Acquisiscono la cintura nera gli Atleti graduati cintura marrone che alla Finale 
Nazionale si classificano  fino al 7° posto ex-aequ o. 
 
3. La gara si svolge con la durata dei combattimenti e nelle categorie di peso previste per 
la classe “Juniores”. 
Gli orari per il controllo del peso degli Atleti e per l’inizio delle gare sono i seguenti: 
 
MASCHI 
Sabato 
Peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 66 – 73;    
  ore 13:00 - 14:00: Kg. 55 – 60 – 81 – 90 – 100 – +100.  
 
FEMMINE 
Domenica 
Peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 48 – 52 – 57 – 63;    
  ore 10:00 - 11:00: Kg. 44 – 70 – 78 – +78.  
 



 17 

Inizio gare a seguire. 
 
Art. 17 CAMPIONATO ITALIANO CADETTI  
 
1. Al Campionato Italiano Cadetti maschile e femminile  possono partecipare gli Atleti 
appartenenti alla classe “Cadetti” graduati cintura blu, marrone e nera. 
 
2. La gara si svolge con la durata dei combattimenti e nelle categorie di peso previste per 
la classe “Cadetti”. 
 
3. Sono vietate le tecniche di Kansetsu Waza (Tecniche di leve articolari) 
 
4. Acquisiscono la cintura nera gli Atleti graduati cintura blu e marrone che alla Finale 
Nazionale si classificano fino al 3° posto ex-aequo . 
Gli orari per il controllo del peso degli Atleti e per l’inizio delle gare sono i seguenti: 
 
MASCHI 
Sabato 
Peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 55 – 60 – 66 – 73;     
  ore 13:00 - 14:00: Kg. 46 – 50 – 81 – 90 – +90.  
 
FEMMINE 
Domenica 
Peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 52 – 57 – 63 – 70;     
  ore 10:00 - 11:00: Kg. 40 – 44 – 48 – +70.  
 
Inizio gare a seguire. 
 
Art. 18 CAMPIONATO ITALIANO ESORDIENTI  “B” 
 
1. Al Campionato Italiano Esordienti maschile e femminile  possono partecipare gli Atleti 
appartenenti alla classe Esordienti “B” graduati cintura verde, blu e marrone. 
 
2. La gara si svolge con la durata dei combattimenti e nelle categorie di peso previste per 
la classe Esordienti “B”. 
 
3. Sono vietate le tecniche di Shime-waza (Tecniche di soffocamento) e Kansetsu-waza 
(Tecniche di leve articolari). 
Gli orari per il controllo del peso degli Atleti e per l’inizio delle gare sono i seguenti: 
 
MASCHI 
Sabato 
Peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 45 – 50 – 55 – 60;  
  ore 11:00 - 12:00: Kg. 40 – 66 – 73 – 81 – +81. 
 
FEMMINE 
Domenica 
Peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 44 – 48 – 52 – 57;     
  ore 10:00 - 11:00: Kg. 40 – 63 – 70 – +70.  
 
Inizio gare a seguire. 
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TITOLO III 
MANIFESTAZIONI AGONISTICHE FEDERALI 
SENZA PUNTEGGIO 
 
Art. 19 CLASSIFICAZIONE 
 

1. Le Manifestazioni Agonistiche Federali senza punteggio per la classifica 
annuale sono le seguenti: 

 
� Grand Prix; 
� Coppa Italia Juniores/Seniores; 
� Coppa Italia Cadetti; 
� Campionato Italiano a squadre M/F - JU/SE; 
� Campionato Italiano a squadre Cadetti M/F; 
� Campionato Italiano Under 23; 
� Gran Premio Esordienti “A”; 
� Torneo delle Regioni; 
� Gran Premio 1° e 2° Dan; 
� Trofeo Italia Esordienti “B” M/F; 
� Campionato Italiano di Kata; 
� Torneo delle Regioni – Coppa Italia di Kata; 
� Campionato Italiano Master e Trofeo Master Italia; 

 
Art. 20  GRAND PRIX CADETTI 
 
1. ll Grand Prix  è una manifestazione individuale riservata agli Atleti della classe Cadetti 
maschili e femminili graduati cintura blu, marrone e nera. 
 
2. Le operazioni di peso, anche per gli Atleti stranieri, dovranno effettuarsi solo nella 
giornata di svolgimento delle competizioni. 
 
3. Il Grand Prix comprende un  circuito di gare alle quali gli Atleti possono partecipare  
attraverso le Società Sportive di appartenenza.  La quota individuale di iscrizione non 
potrà  essere superiore ad € 10,00. Gli Atleti che intendono partecipare a gare del Grand 
Prix devono iscriversi almeno sette giorni prima dello svolgimento della competizione. 
 
4. Per  determinare il vincitore del Grand Prix verrà stilata una classifica finale, 
attribuendo a ciascun Atleta il punteggio dato dalla somma dei 3 migliori risultati 
conseguiti nell’ambito delle gare previste. 
 
5. Gli Atleti possono gareggiare anche in categorie di peso diverse ma il punteggio 
acquisito non si cumulerà con quello ottenuto gareggiando in un’altra categoria. 
 
6. Verrà premiato il 1° classificato di ogni catego ria di peso con trofeo e diploma. 
 
7. In caso di parità tra due o più Atleti si terrà conto: 

a) del maggior numero di primi posti conseguiti; 
b) del maggior numero di secondi posti conseguiti; 
c) del maggior numero di terzi posti conseguiti; 
d) dell’Atleta più giovane. 
 

8. I Comitati Regionali, inoltre, possono premiare nelle forme e nei modi che riterranno 
più opportuni il primo Atleta Juniores e la prima Società Sportiva della Regione 
classificatisi nel Grand Prix. 
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09. Il circuito del Grand Prix comprende le seguenti gare con i punteggi correlati: 
  

Piazzamenti 

Atleti 

European 

Cup  

Top level 

European 

Cup  

Normal level 

Campionato 

Italiano 

Cadetti 

Trofeo  

Int.le Città di 

Messina 

Trofeo 

Int.le Alpe 

Adria 

Trofeo 

 Int.le Città 

di Colombo 

Primo 30 15 14 12 8 8 

Secondo 20 10 12 10 7 7 

Terzi 16 8 10 8 5 5 

Quinti 8 4 8 6 3 3 

 
 
Art. 21 GRAND PRIX JUNIORES 
 
1. ll Grand Prix  è una manifestazione individuale riservata agli Atleti della classe Juniores 
maschili e femminili graduati cintura blu, marrone e nera. 
 
2. Le operazioni di peso, anche per gli Atleti stranieri, dovranno effettuarsi solo nella 
giornata di svolgimento delle competizioni. 
 
3. Il Grand Prix comprende un  circuito di gare alle quali gli Atleti possono partecipare  
attraverso le Società Sportive di appartenenza.  La quota individuale di iscrizione non 
potrà  essere superiore ad € 10,00. Gli Atleti che intendono partecipare a gare del Grand 
Prix devono iscriversi almeno sette giorni prima dello svolgimento della competizione. 
 
4. Per  determinare il vincitore del Grand Prix verrà stilata una classifica finale, 
attribuendo a ciascun Atleta il punteggio dato dalla somma dei 3 migliori risultati 
conseguiti nell’ambito delle gare previste. 
 
5. Gli Atleti possono gareggiare anche in categorie di peso diverse ma il punteggio 
acquisito non si cumulerà con quello ottenuto gareggiando in un’altra categoria. 
 
6. Verrà premiato il 1° classificato di ogni catego ria di peso con trofeo e diploma. 
 
7. In caso di parità tra due o più Atleti si terrà conto: 

a) del maggior numero di primi posti conseguiti; 
b) del maggior numero di secondi posti conseguiti; 
c) del maggior numero di terzi posti conseguiti; 
d) dell’Atleta più giovane. 

 
8. I Comitati Regionali, inoltre, possono premiare nelle forme e nei modi che riterranno 
più opportuni il primo Atleta Juniores e la prima Società Sportiva della Regione 
classificatisi nel Grand Prix. 
 
09. Il circuito del Grand Prix comprende le seguenti gare con i punteggi correlati: 
 

Piazzamenti 
Atleti 

European 
Cup  

Top level 

European 
Cup  

Normal 
level 

Campionato 
Italiano 

Juniores 

Trofeo  
Int.le Città 
di Messina 

Trofeo  
Int.le Alpe 

Adria 

Trofeo  
Int.le Città 

di Colombo 

Primo 30 15 14 12 8 8 
Secondo 20 10 12 10 7 7 
Terzi 16 8 10 8 5 5 
Quinti 8 4 8 6 3 3 

 



 20 

 
 
Art. 22 COPPA ITALIA JUNIORES E SENIORES 
 
1. Alla Coppa Italia Juniores e Seniores maschile e femminile possono partecipare gli 
Atleti appartenenti alle classi Juniores , Seniores  graduati cintura marrone e nera. 
 
2. Acquisiscono la Cintura Nera gli Atleti graduati Cintura Marrone che alla Finale 
Nazionale si classificano fino al 5° posto ex-aequo . 
 
3. La gara si svolge con la durata dei combattimenti e nelle categorie di peso previste per 
la classe “Seniores”. 
 
4. Gli Atleti dei Gruppi Sportivi Militari e dei Corpi dello Stato non possono partecipare 
alla Coppa Italia. Tale norma si applica esclusivamente agli Atleti che sono effettivamente 
arruolati. 
 
5. Gli orari per il controllo del peso degli Atleti e per l’inizio delle gare sono i seguenti: 
 
MASCHI 
Sabato 
peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 66 – 73;   
  ore 12:00 - 13:00: Kg. 60 – 81 – 90 – 100 – +100.  
 
FEMMINE 
Domenica 
peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 48 – 52 – 57 – 63;    
  ore 10:00 - 11:00: Kg. 70 – 78 – +78.  
 
Inizio gare a seguire. 
 
Art. 23 COPPA   ITALIA  CADETTI  
 
1. Alla Coppa Italia Cadetti maschile e femminile possono partecipare gli Atleti 
appartenenti alla classe Cadetti graduati cintura blu, marrone e nera. 
 
2. La gara si svolge  in Fase Regionale o Interregionale con la durata dei combattimenti e 
nelle categorie di peso previste per la classe “Cadetti”. 
 
3. Gli Atleti dei Gruppi Sportivi Militari e dei Corpi dello Stato possono partecipare alla 
Coppa Italia. 
 
Art. 24 FASE DI QUALIFICAZIONE AI CAMPIONATI ITALIA NI A SQUADRE JU/SE  
 
1. Alla Fase di Qualificazione dei Campionati Italiani a Squadre maschile e femminile 
possono partecipare gli Atleti appartenenti alle classi Juniores, Seniores e Master 
“M2”/”F2” graduati cintura blu marrone e nera. 
 
2. La durata dei combattimenti è quella prevista per la classe Seniores. 
 
3. Prestiti: 

a) Massimo due per Società Sportiva; 
b) I prestiti devono essere tesserati per Società Sportive che non partecipano 

alla fase di qualificazione regionale. Le Società Sportive qualificate di 
diritto per la Finale del Campionato Italiano a Squadre M/F non possono 
effettuare prestiti. 

c) I prestiti stranieri, se non residenti, devono essere tesserati per la Società 
Sportiva per cui gareggiano. In questo caso nel modulo di tesseramento va 
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aggiunta la dicitura “Atleta straniero per la fase di qualificazione dei 
Campionati Italiani a Squadre” ed il tesseramento avrà validità 
esclusivamente per quest’ ultima gara; 

d) I prestiti devono essere presentati all’atto del peso al Presidente di Giuria 
con il nulla osta della Società Sportiva di appartenenza. 

 
4. Le categorie per le squadre sono le seguenti: 
 
MASCHILE:  Kg.  66 – 73 – 81 – 90 – +90; 
FEMMINILE: Kg.  52 – 57 – 63 – 70 – +70. 
 
5. E’ consentito alle Società Sportive di utilizzare 5 riserve, 1 per ogni categoria di peso,  
e agli Atleti/e di gareggiare nella categoria di peso immediatamente superiore a quella 
risultante all’atto del peso. 
 
Art. 25 CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE JU/SE  
 
1. Al Campionato Italiano a Squadre Ju/Se maschile e femminile possono partecipare gli 
Atleti appartenenti alle classi Juniores , Seniores e Master  “M2” graduati/e cintura blu, 
marrone e nera. 
 
2. Sono ammesse di diritto a partecipare alla finale del Campionato Italiano a Squadre: 
 
a) Le prime 4 Società classificate nel Campionato Italiano a Squadre dell’anno 
precedente. 
 
b) MASCHILE - Una squadra ogni quattro partecipanti alla fase regionale di qualificazione 
dei Campionati Italiani a Squadre.  
 
c) FEMMINILE - Una squadra ogni tre partecipanti alla fase regionale di qualificazione dei 
Campionati Italiani a Squadre. 
 
3.  La gara si svolge con la formula della eliminazione diretta col doppio recupero e con la 
durata dei combattimenti  previsti per la classe “Seniores”.  
 
4. La gara si svolge nell’unica giornata di sabato con i seguenti orari: 
 
FEMMINILE 
Peso:  ore 08:00 – 09:00; 
Inizio gara:  a seguire. 
 
MASCHILE 
Peso:  ore 11:00 – 12:00; 
Inizio gara. a seguire. 
 
5.  Le categorie di peso per le squadre sono le seguenti:  
 
MASCHILE:  Kg.  66 – 73 – 81 – 90 – +90; 
FEMMINILE: Kg.  52 – 57 – 63 – 70 – +70. 
 
6. E’ consentito alle Società Sportive di utilizzare 5 riserve, 1 per ogni categoria di peso,  
e agli Atleti di gareggiare nella categoria di peso immediatamente superiore a quella 
risultante all’atto del peso. 
 
7. Le Squadre classificate ai primi due posti acquisiscono il diritto a partecipare alla 
Coppa Europa per Club. 
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8. Prestiti: 

a) Massimo due per ogni Squadra della Società Sportiva; 
b) I prestiti italiani devono essere tesserati per Società Sportive che non 

partecipano alla fase finale del Campionato Italiano a Squadre maschile; 
c) I prestiti stranieri, se non residenti, devono essere tesserati per la Società 

Sportiva per cui gareggiano. In questo caso nel modulo di tesseramento va 
aggiunta la dicitura ”Atleta straniero per il Campionato Italiano a Squadre” 
ed il tesseramento avrà validità esclusivamente per quest’ultima gara;  

d) I prestiti dovranno essere presentati all’atto del peso al Presidente di 
Giuria con il nulla osta della Società Sportiva di appartenenza; 

e) Le Squadre dei Gruppi Sportivi Militari e dei Corpi dello Stato non possono 
ricevere prestiti. 

 
9. Solo le Squadre classificate fino al 3° posto ex -aequo del Campionato Italiano a 
Squadre dell’anno precedente sono dichiarate teste di serie. Le squadre classificate al 1° 
e 2° posto prenderanno rispettivamente i numeri 1 e  2 del tabellone di gara. Alle Squadre 
classificatesi al 3° posto ex -aequo dell’anno prec edente verranno assegnati tramite 
sorteggio i numeri 3 e 4 del tabellone di gara. 
 
Art. 26 CAMPIONATO ITALIANO CADETTI A SQUADRE  
 
1. Al Campionato Italiano Cadetti a Squadre  maschile e femminile possono partecipare 
gli Atleti appartenenti alla classe Cadetti graduati cintura verde, blu, marrone e nera. 
 
2. Sono ammesse di diritto a partecipare alla finale del Campionato Italiano Cadetti a 

Squadre: 
a) Le prime 4 Società classificate al Campionato Italiano Cadetti a Squadre M/F 

dell’anno precedente. 
b) Per le Squadre maschili una ogni tre partecipanti alla fase regionale di 

qualificazione. Per le Squadre femminili si accede direttamente alla Finale 
Nazionale previa iscrizione da inviare, tramite il Comitato Regionale competente, 
alla Federazione, Area Sportiva / Settore Judo ( e-mail: judo.nazionale@fijlkam.it / 
fax: 06/56191527) almeno 15 giorni prima dello svolgimento della gara. 

 
3. La gara si svolge con la formula della eliminazione diretta col doppio recupero, con la 
durata dei combattimenti previsti per la classe Cadetti e nelle  seguenti categorie di peso: 
 
MASCHILE:  Kg. 55 – 60 – 66 – 73 – +73. 
FEMMINILE: Kg. 52 – 57 – 63 – 70 – +70. 
 
4. La gara si svolge nell’unica giornata di domenica con i seguenti orari: 
 
FEMMINILE 
Peso:  ore 08:00 – 09:00; 
Inizio gara:  a seguire. 
 
MASCHILE 
Peso:  ore 11:00 – 12:00; 
Inizio gara. a seguire. 
 
E’ consentito alle Società Sportive di utilizzare 5 riserve, 1 per ogni categoria di peso, e 
agli Atleti di gareggiare nella categoria di peso immediatamente superiore a quella 
risultante all’atto del peso. 
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5. Prestiti: 

a) Massimo due purché appartenenti a Società Sportive della stessa 
Regione; 

b) I prestiti devono essere tesserati per Società Sportive che non partecipano 
alla Fase Finale del Campionato Italiano Cadetti a Squadre;  

c) I prestiti dovranno essere presentati all’atto del peso al Presidente di 
Giuria con il nulla osta della Società Sportiva di appartenenza. 

 
6. Solo le Squadre classificate fino al 3° posto ex -aequo al Campionato Italiano a 
Squadre dell’anno precedente  sono dichiarate teste di serie. Le Squadre classificate al 
1° e 2° posto prenderanno rispettivamente i numeri 1 e 2 del tabellone di gara. Alle 
squadre classificatesi al 3° posto ex -aequo dell’a nno precedente verranno assegnati 
tramite sorteggio i numeri 3 e 4 del tabellone di gara. 
 
 
Art. 27 CAMPIONATO ITALIANO UNDER 23 
  
1. Al Campionato Italiano Under 23 maschile e femminile possono partecipare gli Atleti 
nati negli anni 1989/1994, graduati cintura marrone e nera. 
 
2. Acquisiscono la cintura nera gli Atleti graduati cintura marrone che alla Finale 
Nazionale si classificano  fino al 7° posto ex-aequ o. 
 
3. La gara si svolge con la durata dei combattimenti e nelle categorie di peso previste per 
la classe “Juniores”. 
Gli orari per il controllo del peso degli Atleti e per l’inizio delle gare sono i seguenti: 
 
MASCHI 
Sabato 
Peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 55 – 60 – 66 – 73;    
  ore 13:00 - 14:00: Kg. 81 – 90 – 100 – +100.  
 
FEMMINE 
Domenica 
Peso:  ore 08:00 - 09:00: Kg. 48 – 52 – 57 - 63;    
  ore 10:00 - 11:00: Kg. 44 – 70 – 78 – +78.  
 
Inizio gare a seguire. 
  
Art. 28 GRAN PREMIO ESORDIENTI “A” 
 
1. Al Gran Premio Esordienti “A” maschile e femminile  possono partecipare gli Atleti 
appartenenti alla classe Esordienti “A” graduati da cintura gialla a marrone. 
 
2. La gara si svolge  in Fase Regionale o Interregionale con la durata dei combattimenti e 
nelle categorie di peso previste per la classe Esordienti “A”. 
 
3. Sono vietate le tecniche di Shime-waza (Tecniche di soffocamento) e Kansetsu-waza 
(Tecniche di leve articolari). 
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Art. 29 GRAN PREMIO PRIMI E SECONDI DAN  
 
NORMA INTRODUTTIVA 
 
Gli Atleti possono acquisire la cintura nera 1° e 2 ° Dan, al conseguimento rispettivamente 
di 40 e 50 punti, nelle sotto indicate manifestazioni agonistiche regionali o interregionali, 
indicate dal Comitato Regionale di appartenenza, che danno diritto al punteggio appresso 
specificato: 
- Gran Premio 1° Dan (3 prove); 
- Gran Premio 2° Dan (3 prove); 
 
PUNTEGGI PER INCONTRI 
a) Gran Premio 1° e 2° Dan      2 punti per incontro 
vinto; 
b) Fase di qualificazione Coppa Italia Ju/Se    2 punti per incontro 
vinto; 
c) Fase di qualificazione C. Italiani Assoluti/Juniores/Under 23 3 punti per incontro 
vinto; 
d) Finale Campionati Italiani Assoluti/Juniores/Under 23  4 punti per incontro 
vinto; 
e) Finale Coppa Italia Ju/Se      4 punti per incontro 
vinto. 
 
PUNTEGGI PER CLASSIFICA 
a) 1° posto Gran Premio 1° e 2° Dan o Torneo Nazionale/Internazionale   2 
punti; 
b) 2° posto Gran Premio 1° e 2° Dan o Torneo Nazionale/Internazionale   1 
punto; 
c) 1° posto Coppa Italia ( sia nella fase di qualif icazione che nella  finale nazionale ) 3 
punti; 
d) 2° posto Coppa Italia ( sia nella fase di qualif icazione che nella  finale nazionale ) 2 
punti; 
e) 3i posti Coppa Italia ( sia nella fase di qualificazione che nella  finale nazionale ) 1 
punto. 
 
I Comitati Regionali, qualora lo ritengano opportuno, in sostituzione delle tre prove dei 
Gran Premi 1° e 2° Dan, possono inserire Tornei Nazionali o Internazionali, oppure 
autorizzare la partecipazione degli Atleti a Tornei, valevoli ai fini dell’acquisizione del 
punteggio, in programma in altre regioni. 
L’accorpamento delle classi e delle categorie di peso sono stabilite dai Comitati Regionali 
interessati. 
 
Il passaggio a 1° Dan a punti è aperto agli Atleti delle classi Juniores, Seniores e Master 
”M2” e “F2” tesserati FIJLKAM con il grado di cintura blu e marrone. 
 
Gli Atleti partecipanti al Gran Premio 1° e 2° Dan possono, nello stesso anno di 
acquisizione del 1° Dan, partecipare alle gare che danno diritto al punteggio per 
l’acquisizione del 2° Dan. 
 
Le schede di iscrizione vanno richieste al Comitato Regionale di appartenenza. 
 
Le schede vanno compilate dal Presidente di Giuria in sede di gara. In caso di 
smarrimento il Comitato Regionale potrà rilasciare una nuova scheda, previo pagamento 
di una nuova quota. 
 
Tutte le gare si devono svolgere secondo le Norme Federali. 
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I punti sono cumulativi e non si perdono. Pertanto, qualora un Atleta non sia in grado in 
un anno di fare punti, potrà continuare a mantenere il punteggio acquisito anche negli 
anni successivi. 
 
Ogni Atleta versa al Comitato Regionale competente una quota di € 15,00  per 
partecipare al Gran Premio 1° e 2° Dan. Detta quota dà diritto alla scheda che l’Atleta 
deve portare in sede di gara e consegnare al Presidente di Giuria o al Segretario del 
Comitato Regionale per la registrazione dei punteggi. Subito dopo la scheda viene 
riconsegnata al titolare. Gli incontri vinti per forfait dell’avversario o per sorteggio non 
possono venire conteggiati.  
 
Al conseguimento dei 40 o dei 50 punti la scheda deve essere inviata al competente 
Comitato Regionale che in seguito comunicherà alla Segreteria Federale l’elenco degli 
Atleti che hanno acquisito il 1° e 2° Dan. 
 
NOTE 
Siccome queste gare sono dispensatrici di punteggio in base alle vittorie individuali è 
importante stabilire categorie di peso che abbiano un affollamento medio. 
 
Non ci sono vincoli per il tipo di aggregazioni: Regioni con molti tesserati potranno 
svolgere le gare secondo le categorie di peso Federali e aumentare le categorie  o le 
classi di età (ad esempio 1° anno Juniores, 2° anno  Juniores, ecc.), mentre le Regioni 
con pochi tesserati potranno diminuire le categorie di peso (facendo combattere insieme 
tutte le marroni, togliendo alcune categorie di peso, ecc.). 
Un Atleta può partecipare nello stesso anno ad un massimo di tre prove del Gran Premio. 
 
Gli Atleti Master (dal 36° anno in poi) possono acq uisire, solo nelle prove del Campionato 
Italiano Master, la cintura nera 1° e 2° Dan al conseguimento rispettivamente di 40 e 50 
punti. 
 
Kata 
I Comitati Regionali possono aggiungere una prova di Nage No Kata (1° e 2° Dan) o 
Katame No Kata (2° Dan) assegnando alla prima coppi a classificata tanti punti quante 
sono le coppie iscritte (fino ad un massimo di 6) scalando 1 punto alle altre coppie. 
 
Art. 30 TROFEO ITALIA PER ESORDIENTI “B” 
 
Il Trofeo Italia è una manifestazione riservata agli Atleti della classe Esordienti “B” 
maschile e femminile a partire dalla graduazione di cintura gialla. Possono partecipare 
alla classifica solo gli Esordienti “B” tesserati per Società Sportive FIJLKAM. 
 
1. Alle gare del Trofeo Italia gli Atleti partecipano con la Società Sportiva di 
appartenenza. La quota individuale di iscrizione non può essere superiore ad € 10,00. Gli 
Atleti che intendono partecipare a gare del Trofeo Italia devono iscriversi almeno sette 
giorni prima dello svolgimento della competizione. 
 
2. Per determinare il vincitore del Trofeo Italia verrà stilata una classifica finale, 
attribuendo a ciascun Atleta il punteggio dato dalla somma dei 3 migliori risultati 
conseguiti nell’ambito delle gare previste. 
 
3. I punteggi acquisiti per ogni gara del Trofeo Italia sono quelli Federali. Verranno 
conteggiati solo i punteggi acquisiti nei piazzamenti compresi tra il 1° ed il 5° posto. In 
caso di parità tra due o più Atleti  si terrà conto: 

a) del maggior numero di primi posti conseguiti; 
b) del maggior numero di secondi posti conseguiti; 
c) del maggior numero di terzi posti conseguiti. 
 

In caso di ulteriore parità sarà premiato l’Atleta più giovane. 
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4. Verranno premiati alla fine del Circuito: 
 

a) Il primo Atleta Esordiente di ogni categoria di peso; 
b)  La Società Sportiva che avrà ottenuto il maggior numero di punti complessivi. 

 
5.  I premi saranno i seguenti:  
 
Alla Società Sportiva prima classificata: Trofeo Italia; 
Agli Atleti primi classificati per ogni categoria di peso: Mini Trofeo. 
 
6. Nelle gare del Trofeo Italia le categorie di peso ed il regolamento di gara devono 
rispettare le norme previste dal Programma dell’Attività Federale. Il Presidente di Giuria 
Coordinatore della gara dovrà trasmettere, entro 7 giorni dalla fine della gara, alla 
Federazione, Area Sportiva /Settore Judo ( e-mail: judo.nazionale@fijlkam.it / fax: 
06/56191527)   le classifiche relative agli Atleti italiani in gara. 

 
Le gare del Trofeo Italia sono le seguenti: 

 
1. Trofeo “Città di Taranto”; 
2. Trofeo “Città di Vittorio Veneto”; 
3. Trofeo “Città dell’Aquila”; 
4. Trofeo “Vallo di Diano”;  
5. Trofeo “Romagna”;  
6. Trofeo “Sankaku”; 
7. Trofeo “Olimpica Bellizzi”. 

 
7. Gli Atleti primi classificati di ciascuna categoria di peso maschile e femminile, 
parteciperanno allo Stage Nazionale di Lignano Sabbiadoro. 
 
Art. 31  CAMPIONATO ITALIANO DI  KATA 

 
1. Sono ammessi al Campionato Italiano di  Kata i judoka tesserati da cintura nera 

1° Dan in su.  Ogni Atleta può partecipare ad un so lo Kata o come Tori o come 
Uke. 

2. Le fasi di qualificazione hanno carattere regionale. Per ogni Kata accede alla 
Finale Nazionale una coppia ogni 4 partecipanti. 

3. Sono ammesse di diritto alla Finale Nazionale ( nel Kata in cui hanno ottenuto la 
medaglia): 
a. Le coppie classificate ai primi 3 posti del Campionato Italiano di Kata dell’anno 

precedente; 
b. La coppia prima classificata al Torneo delle Regioni dell’anno precedente; 
c. La Coppia prima classificata della Coppa Italia di Kata.  
Tali coppie non possono partecipare alla Fase Regionale del Kata per cui sono 
ammessi alla Finale. Qualora un qualificato di diritto si iscriva alla Fase Regionale, 
perde  automaticamente l’ammissione di diritto alla Finale. 

4. Le coppie formate da Atleti di regioni diverse disputano la Fase Regionale nella 
regione da loro scelta. Ogni Atleta può partecipare ad una sola Fase Regionale. 

5. Le gare sono disciplinate dalle norme previste dal Regolamento EJU - IJF 
6. Il sorteggio sull’ordine di esecuzione dei partecipanti viene effettuato il giorno 

prima della gara. 
7. La Finale Nazionale si svolge con i seguenti orari di gara: 

 
Ore 08:30/09:00 – Controllo iscrizioni, Nage No Kata Katame No Kata, 
A seguire: inizio Gara eliminatorie e Finali  
 
Ore 11:30/12:00 - Controllo iscrizioni, Ju No Kata; Kime No Kata  
A seguire: inizio Gara eliminatorie e Finali  
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Ore 15:00/15:30 Controllo iscrizioni, Kodokan Goshin Jitsu, 
A seguire: inizio Gara eliminatorie e Finali  
 
Art. 32  TORNEO DELLE REGIONI – COPPA ITALIA di KAT A 

 
1. Le due manifestazioni si svolgono nella stessa data e nella stessa sede di gara. 
2. La Federazione invia, a sue spese, un Commissario di Gara e un Coordinatore 

dei Presidenti di Giuria. Per tutto il resto non è previsto alcun intervento 
economico della FIJLKAM. 

3. Un Atleta può partecipare solo ad una delle due manifestazioni. 
 

TORNEO DELLE REGIONI 
a. La gara è aperta alle Squadre Regionali. Gli Atleti devono tutti essere 

tesserati per Società della Regione. 
b. Ogni Squadra può essere formata da un minimo di una coppia ad un 

massimo di dieci coppie. La gara è aperta ai tesserati FIJLKAM a partire 
dal 1° Kyu. 

c. Le Squadre Regionali non possono includere Coppie che abbiano rivestito 
la maglia azzurra in gare di Kata nell’anno precedente; tuttavia ogni 
singolo Atleta, se diversamente accoppiato, può gareggiare. 

d. Ogni Squadra deve portare in sede di gara almeno un Arbitro (anche di 
regione diversa dalla propria) ogni tre coppie iscritte. Il Comitato Regionale 
organizzatore deve mettere a disposizione 6 Arbitri. 

e. Le gare sono disciplinate dalle norme previste dal Regolamento EJU - IJF. 
f. Per ognuno dei 5 Kata in cui si sviluppa la gara (Nage No Kata, Katame 

No Kata, Kodokan Goshin Jitsu, Ju No Kata, Kime No Kata) verrà redatta 
una classifica individuale e dovranno essere premiate, a cura degli 
organizzatori, le prime tre Coppie classificate. 

g. Concorreranno alla classifica finale del Torneo delle Regioni solo le 
Regioni che parteciperanno a tutti e 5 i Kata. Si terrà conto del miglior 
piazzamento ottenuto per ogni Kata. I punteggi per la classifica a squadre 
saranno i seguenti: 1°- 10; 2°- 8; 3°- 6;, 4°- 5; 5 °- 4; 6°- 3; 7°- 2; altri 1. 

h. Le Coppie vincitrici del Torneo delle Regioni di Kata saranno convocate ad 
un Raduno nazionale di Kata. 

 
COPPA ITALIA 
a. Alla Coppa Italia possono partecipare tutti i tesserati FIJLKAM che non 

abbiano ottenuto una medaglia ai Campionati Italiani di Kata. 
b. Per ogni singolo Kata viene stilata una classifica a parte. 

 
ATTIVITA’ DIMOSTRATIVE 
Nell’ambito del Torneo delle Regioni saranno organizzate le prove 

dimostrative di: 
a. ITSUTSU NO KATA; 
b. KOSHIKI NO KATA; 
c. JUDO SHOW. 

 
Art. 33  GRAND PRIX NAZIONALE DI KATA 
 

1. Possono partecipare al Grand Prix Nazionale di Kata tutte le Coppie formate da 
Atleti tesserati. Ogni Coppia può essere formata anche da Atleti appartenenti a 
Società o Regioni diverse. 

2. La Federazione provvede alle spese di alloggio e di viaggio di un Commissario di 
Gara per ogni singola Manifestazione ed ai premi per le classifiche finali. Tutte le 
altre spese sono a carico degli organizzatori dei Tornei. 
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3. Le Coppie vincitrici per ogni singolo Kata vengono premiate durante i Campionati 
Italiani dell’anno successivo e saranno selezionate per partecipare ai Campionati 
Europei. 

4. Per determinare  le Coppie vincitrici vengono assegnati i seguenti punteggi: 1°- 
10; 2°- 8; 3°- 6;, 4°- 5; 5°- 4; 6°- 3; 7°- 2; altr i 1. Tali punteggi sono raddoppiati per 
i Campionati Italiani di Kata. 

5. Durante le gare del Grand Prix Nazionale di Kata gli organizzatori possono 
inserire anche il JUDO SHOW, seguendo le norme previste dal regolamenti EJU - 
IJF. 
Le gare del Grand Prix Nazionale di Kata sono le seguenti: 
 
a. Campionati Italiani di Kata; 
b. Torneo delle Regioni – Coppa Italia di Kata; 
c. Torneo di Giaveno; 
d. Trofeo Villanova; 
e. Torneo Emilia Romagna; 
f. Gran Prix Sicilia. 

 
Art. 34  CAMPIONATO ITALIANO MASTER - TROFEO MASTER  ITALIA 
 

1. Possono partecipare al Campionato Italiano Master e al Trofeo Master Italia gli 
Atleti tesserati per Società Sportive FIJLKAM. Le gare possono essere aperte agli 
Atleti delle classi Master a partire da M1 fin a M7. 

2. Gli organizzatori dei Tornei potranno aggregare le classi e le categorie a propria 
discrezione, accorpando classi di età e categorie di peso al fine di rendere 
partecipate le categorie in gara. Il regolamento deve essere preventivamente 
approvato dalla FIJLKAM. Come previsto dal regolamento EJU, nessun Atleta può 
vincere una categoria senza combattere; pertanto, gli Atleti soli in categoria 
devono essere aggregati, su decisione insindacabile del Presidente di Giuria, alla 
classe di età o di peso più contigua. 

3. Gli organizzatori dei Tornei devono trasmettere alla FIJLKAM, tramite il Comitato 
Regionale di riferimento, i risultati della gara entro 5 giorni dal termine della 
stessa. 

4. Verranno assegnati i seguenti titoli di Campione d’Italia: 
a. M2; 
b. M3; 
c. M4; 
d. M5, M6, M7 (titolo unico); 
e. F (titolo unico). 
Verrà redatta una classifica per il settore maschile ed una femminile, senza tener 
conto di distinzioni di classe e di peso. Le classifiche maschile per fasce di età 
saranno desunte dalla classifica generale. 

     5. Verranno premiati gli Atleti classificati fino al 3° posto di ogni classe. 
     6. Il Trofeo Master Italia verrà assegnato in campo maschile al primo classificato 

nella classifica generale. Verranno premiati anche il secondo e il terzo classificato. 
7. Per ogni gara Master viene assegnato un punteggio, in base alla classifica, come 

riportato nella seguente tabella: 
 

PUNTEGGI ASSEGNATI 
GARA 1° 2° 3° ALTRI 

TROFEO CITTA’ DI VITTORIO VENETO 10 7 4    1 
OPEN D’ITALIA  FOLLONICA 10 7 4    1 
TROFEO DELLA LANTERNA GENOVA 10 7 4    1 
EUROPEAN MASTER GAMES – LIGNANO TROFEO MASTER FVG 15 11 6    3 
TROFEO SANKAKU BERGAMO 10 7 4    1 
TORNEO GIANO DELL’UMBRIA 10 7 4    1 

 


